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UNA NU OVA CASA A MTCHALOVCE

L; Vice p rovincia d i Mi cha lovce é sta ta fon ­

data dopo la seconda guerra mon d iale nel 1945.
P ossedeva allo ra in Mi ch al ovce un a casa nu ova
dove ven ne ed ifica ta an ch e un a be lla ch ies a.
D opo l'e rezion e dell a vicep rovinc ia i co nfra te lli
ed ificaro no a nche un a nuova chiesa a Stropkov,
co me si pu ò vede re da lla fo togra fia in questa
stessa pagin a . A b itava no la p iccola casa par roc­
ch ia le e non ebbe ro il tem po per cos t rui re an che
la ca sa , giacché dal 23 a pr ile 1950 ve nne proibito
ai rel igiosi l'ese rc iz io de l m in istero past or ale
nella repubblica e, uffic ia lm e nte, non po tevan o
vive re in co m un ità .rS-' .- --- - - --- ------- ----··t~,

, Ca r iss im i Confratelli, I
;: p resentia mo il p r im o numero del I

nu ovo a nno. In sieme ad alcun e
br evi notiz ie , pa rlere m o del
Par agu ay. Lo sco rso 8 dic embre,
Pilar é divenuta V iceprov inci a.
Approfittando di qu est a occas io ne,
le riserviamo lo spaz io nel nostro
boll e tti no.

La Redaz ion e .

J
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Le cose rimasero co sì s ino alla fine del m ese di
novembre 1989, qu ando la C h iesa riacqu ist ò la
libe rtà in Slova cchia . I rede nt oristi so pravvissu t i e
i nuovi fo rmati ne lla cland estinità , r ipresero co n
e ntus ias mo la v ita reclento rist a . Tutt avi a inizial ­
m e nt e dovet tero restare nell e parrocch ie . D opo
un cer to tempo, ve nne r est itu ita la cas a cii M icha­
lovce che dovettero resta u l'are .

A tt ua lmente abb ia mo una co m unit à rede nto ri­
s ta a Mi cha lovce, composta da se i co nfra te lli che
svo lgo no il mi n iste ro past ora le in chies a e te n­
gC)t1 0 co rs i di ritiro per grupp i. Pu bblican o an che
un a rivist a mi ss ion a ri a cl cara tt e re popo la re .

G li altr i red entoristi lavo ra no ne lle na rr occhie.
A Stara lubovna hann o cos tru ito una nu ova
chiesa . Si t rova no a nche nell a par rocchia di J a ku­
banny nei pressi di Starabulov na . Ne lla parroc­
ch ia di Stro p kov abita no un a picco la casa p riva ta
costru ita a i tempi del co m un ismo. H a nn o b isogno
tuttavia di vit a co m une e é necessa ria un a ca sa
più gra nde per la co m u nità. Con l'ai u to del Go­
ve rno Genera le e del popolo slovacco d i ri to
greco-ca tto lico residente negli Stati U ni ti e in
Ca na da; e so p ra tutto co n il co ntr ibuto dell a gente
di Stropkov, nel 1993 hann o iniz ia to la co stru­
zione della nuova casa .

I se rninaristi de lla Viceprovi ncia, 20 in tutto ,
stud ia no in Pol onia e q uattro s i trova no a Roma
presso la com un ità d i San G ioacchino e freq ue n­
tano la G regor iana .

La Viceprovincia ha bisogno urgente cii un 'al­
tr a cas a per fa ci litare la vita co m un ita r ia .



SOLIDALI CON LE FAMIGLIE DI DISOCCUPATI

Per comprender e la situazione spagnola re­

lati vam ente alla disoccupazione, occorre tener
conto di alcuni dati. Ne ll'ultima relazione delle
Nazioni U nite sullo sviluppo, elaborato da l
PNUD (P iano de lle Naz ioni U nite per lo svi­
luppo), la disoccupazione in Spagna era situata al
primo posto tr a i paesi ind ustrial izzati. Il numero
dei disoccupa ti ammonta a tre milion i, con
un 'alta percentuale di giovani che non hann o an­
cora trovato il primo impi ego e che rimangon o
per lungo tempo disoccup at i.

Il Segre tariato Red entorista di Justitia et Pax
nella Provincia di Mad rid coo rdina diversi gruppi
di giovani, che sono sta ti sensibil izzati sopra tutto
per mezzo della pastora le giovan ile, al mo ndo
dell'emarginazione, dell'ecologia e de lla non
violenza. Nel mese di luglio, quaranta giovani
aderenti a Justitia et Pax Reden tor ista, abbiamo
cercato di esprimere la nostra solidarietà con le
fami glie di disoccupati da lungo tempo. In
Alicante - citt à mediterranea di grande attrazione
turistica - tre parrocchie avevano dato vita a un
progetto di promozion e socio-lavorativa per
offrire lavoro alle pers one in questa situazione da
molto tempo. I beneficiari erano giovani, padri di
famiglia ~ che erano assistiti dalla ' Caritas
parrocchiale. L' idea é stata chiama ta "Progetto
Lazzaro" cercando di suscitare l'intenzione di ri­
dare la vita a chi, come il disoccupato, si trova in
un a situaz ione di "morte sociale". Il "Progetto
Lazzaro" consisteva nel procura re lavoro e gua ­
dagni attraverso la raccolta e successivame nte la
vendita di vesti e calzature di seconda mano. La
realizzazione del pr ogetto ci se mbrava una pr o­
posta costruttiva e efficace tant o da poter essere
appoggia ta da Ju stitia et Pax Red entorista.

Così , duran te dieci giorn i, ci siamo tr asformati
in "straccivendoli" e ass iem e a giovani disoccu­
pati, abbiamo raccolto vestiario-e calzature lungo
le strade di Al icante. Dopo la preghiera del
mattino , iniziavamo il lavoro distribuito tra il
reparto di propaganda, raccolta dei sacch i con­
tenenti roba usata e depositati presso le entrate
de lle case, imm agazzinamento, servizi comuni,
relazione con la stampa e la radio. La risposta
della popolazione di Alicante é stata straordina­
ria . Siamo riusciti a raccogliere circa 20 tonnel­
late di roba e abbiamo ricevuto numerosi avvisi
telefonici per la raccolta a domicilio. La notizia
della rea lizzazione di un campo di lavoro fu ri­
fer ita da vari mezzi di comunicazione locali, la
qua l cosa ha aumenta to considerevolme nte la
diffusione degli obiettivi per seguiti .

Il Ca mpo di Lavoro mut ava la pr opri a din a­
mica nel pom eriggio. La piccola comunità for­
mata da volontari e volonta rie, si me tteva in una
disposizione di asco lto e di ricerca . Duran te
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questi giorni, abbiamo avut o inco ntri con diver si
gruppi della città che ci misero al corrente delle
form e di lavorare in situazioni di conflittualit à.
Così un gruppo di Caritas parrocchiale ci aiutò a
scoprire "l'altra faccia" di Alicante in un quartiere
chiamato "le Mille Ab itazion i" , dove le condizioni
di vita sono infrau mane e la droga é il modo
migliore per guadagnarsi la vita . Abbiamo
conosc iuto la situazione della popo lazio ne gitana,
attraverso "Ara kera ndo", una associaz ion e d iretta
da dagli stess i gita ni con lo scopo di sensibilizzare
le famiglie nella difesa dei propri diri tti . La rea ltà
degli immi grati , sopratutto africani, che giungo no
in città, ci é stata illustra ta da "Alicante acoge"
(Alicante accoglie), una organizzazion e non
gove rna tiva che offre info rmaz ioni e ospita lità
agli stranieri privi di tutto . Il dramma del
disoccupato e le disastr ose conseguenze nelle
fami~lie, ha. t.ro~ato il suo spazio àttraver so gli
stessi be neficiari del "Progetto Lazzaro", che ci
invitarono a non ras segnarci, ma a continuare a
lott~r~ ser:1pre di front e alle difficoltà per son ali e
sociali, Ailo stesso mod o, P. Antonio D anoz,
missionar io red entori sta nell'ambiente rur ale, ci
aiutò a prend er e coscienza dell 'abb and ono nel
quale si trovano num er ose popolazioni, al punto
che i giovani sono obbli gati a emigra re . Infine P.
Migu el Rubio, professor e presso l'Istituto di
Scienze Morali, ci ha illum inati da un punto di
vista et ico-cristiano, ricordandoci la globalità
della povertà nel pia neta e la sua re lazione con il
modello economico di sviluppo, causa del collasso
ecologico.

Per conclude re sul campo di lavoro, non resta
che ricordar e i bambini, i giovani e le fami glie del
quartiere Rem edi o, che ci hanno sempre offerto
appogg io e accoglienza . La casa dove vivevamo
ben pres to si trasformò in "Focolare" del
qua rtiere, divene ndo un segno missionario per
molt e persone. Il Vescovo Ausilia re della citt à ha
voluto esprimere la sua vicinanza e il suo
compiacimento, ven endo a farci visita e cele­
brando l'Eucaristia con noi.

Il gruppo di Justitia et Pax della Provincia di
Madrid, si sente mo lto soddisfatto per aver po­
tuto realizzare questa espe rienza di solidarietà
con le famiglie di disoccupati ed é conv into di
dover aumentare il pr oprio impegno in queste
situazioni. L'involto rivoltoc i da ll'ultimo Capitolo
Generale a una "evangelizzazio ne inculturata" ,
passa attraverso il cambiam ento di queste rea ltà
di emarginaz ione, ponendo in atto movimenti
progett i di liberazion e. In ques to imp egno ci
stiamo già e vogliamo continuare imp egnandoci
sempre più, perché le urgenze diventan o sem pre
più gra ndi.

Vietar Ballestreros C.SS.R ., Justitia cl Pax Redcnt orista,
Provincia di Madrid.



NUOVA EVANGELIZZAZIONE IN PARAGUAY

Nu~)Va Evange lizzazione, P rom ozion e

Uma na e Cultura Cristiana so no parole for te
che indican o il ca m mino da fa re a tutt i gli
operatori pastorali che si mu ovon o per gli altr i
in A merica Latina e nel Paragu ay, dove
lavoriamo da anni, un gruppo di M iss ionari
Redento rist i Italiani.

La Nuova Eva ngelizzazio ne, in co ncr eto ,
parte da bu on e notizie, percepite, realizzat e e
co ndivise insieme per significare ed apr ire
prospettive di spera nza per noi e per qu elli che
colla bo ra no da vicin o e di person a nella
mission e eli Cristo . A nche noi , in qu est a linea,
abbia mo alcune notizie bu on e ela co m unicare .

Dopo du e anni di int enti e di sogni che sem­
br avan o irrealizzabili , siamo riu sciti ad o rganiz­
za re i primi incon tri int e rp arrocchi al i e
nazion ali co n i no stri lai ci ch e sono membri dei
Cons igli Parrocchiali nelle Com unità C ristia ne
dove lavo riamo. Sono 3 parrocchie e 5 Vi ca rie
(quasi pa rrocchie ) in Asunciòn, la Cap ita le ; 4
parrocchie e 4 vicarie a i co nfini na zion ali de l
No rd e del Sud, dove abbiamo case stabili da
va r i decenni e sono zone tr a le più abba ndon ate
e bisogn ose ; 3 parrocchi e rurali , sen za
sacerdo te sta bile ma co n servizio past orale
continuo ; e 4 parrocchi e in cui mo st riam o il
meglio dell a nostra azione mission aria,
tipicamente redentorist a, al servizio delle
d~oc~si e dei vescov i. In tot ale : 14 parrocchi e e 9
vicarie.

L 'Inco ntro nazionale si è rea lizza to l'ann o
scorso nella nost ra ca sa di ritiro in Carapegu à, a

circa 80 chi lom et r i da A su nc iòn . TLa ici, se lezio­
na ti ed invit ati specialmente da i lor o parro ci,
e rano 42. Si é co mpiuto tutt o il progra mma
previst o di animazio ne, int ercambio e
riso luzio ni co muni. T utt i si so no sent iti felici di
riun irsi e di assumere co me prot agon isti la sf ida
ed il progetto della Nuova Ev angelizza zio ne.

Questo incontro di du e giorn i era stato
prep ara to anche da un a mezza gio rnata, co n la
part ecip azion e sop ra tu tt o dei la ici della
Ca pitale. E' sta ta una es per ienza fort e per lor o
e per noi. Siamo rimasti co n il desid erio chiaro
e co n il proposito di ripct erl a, almen o pe r du e
volte , anche du rante qu est 'anno.

Co llabo ra zione

La co llaborazio ne tra La ici e Red entoristi c' è
sempre sta ta , anche nel passato, ma adesso ,
nella lin ea delle conclus ion i el el nostro ultimo
Capito lo G enera le del 1991, la co llabo razio ne
ce rca di ass umere nu ova fo ndamentazione,
nu ovi met odi e nu ove es p ressioni.

Da tempo si stava pensando in un a az ione ed
an ima zio ne mission ar ia eli nu ovo tipo, anch e
questa co n i la ici e co n i giova n i. Nella nostr a
par rocchi a della Virge m del Pil ar" en Asunci òn,
da circa lO anni es iste il gruppo "Ave Maria",
con sp irito e p rogram rr.a di lavoro missionar io
co ncre to, sopratutto nell a di ocesi vicina e
tradi zion ale di Caacup è, se de el el Sa ntuar io
Naz iona le del Paragua y, a 54 chilome tri da lla
Capita le, verso il Br asile .

Nella Pa rrocch ia nostra , all' in iz io dell'a nno
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1994, è entrato come parroco un giovane
sacerdo te red entorista par aguayano, il Pad re
Felix Farina e d'accordo con il gruppo han no
fondato il C.E.M., che significa Ce ntro di
Evangelizzazione Missionaria.

Per 4 mesi, gli ulti mi sabato e dom enica del
mese, abbiamo avuto un servizio speciale di for­
mazione ed an imazione missionaria di tutti i
grupp i che si sono for mati lungo gli anni con lo
stesso spirito nelle vari e par rocchie.

Si pensava che arrivassero 20 o 30 persone, in­
vece ogni volta sono arr iva te circa 70, la maggior
part e giovani, dalla dio cesi sopra tutto di Ca a­
cupè, ma anche da Asunciòn, San Pedro e Cara­
peguà. Tutto un esito che apre molte prospettive.
E ' tutto merito dei laici e missionari paraguayani.

Già pensano di fare un ritiro spirituale, come
conclusione di questa prima tappa, una evalua­
zione generale e dopo si vedrà per l'anno 1995.
Obiett ivo final e, già previsto e proposto da vari e
part i, sarebbe arrivar e ad organizzare il pr imo
Co ngresso Mission ario del Para guay con tutt i gli
int er essati, e sono molti, che lavorano con spirito
veramente mission ar io, ecclesiale ed aperto,
siano sacerdoti, religiosi, religiose, laici e giovan i
di ogni specie e categoria.

Questo è un progetto veramente gra nde che ci
immette direttamen te nella linea della Nuova
Evangelizzazione. Noi Red entori sti non vor­
remmo ma ncare al primo appello!

La Nuova Parrocchia

Per ultim o, vorrei parlarvi della nuova Parroc­
chia del Santissimo Redentor e che il nostro ve­
scovo , Mons. Carlos Villalba , ha creato nella zona
Sud della Citt à di Pilar, inglobando le sei comu­
nità o quartieri più poveri e più lontani dal cen­
tro .

Da par ecchio tempo si asp ettava questo passo .
Per noi é verame nte una buona notizia. Già si
conta di una bella Chiesa da più di lO anni : si era
costruita nel 1979, nel bicenten ari o della fond a­
zione di Pilar (1779-1979), ma non si pot eva fare
parrocchia per mancanza di sacerdo te fisso.
Adesso si é trovat o una for mula più aperta ed
adegua ta: per alcuni anni seguiremo noi Red en­
tor isti , direttam ente a nom e del vescovo seco ndo
contra tto, e con servizio pastor ale più int ensivo
con la gente. Poi co nseg ne re mo di nuovo al ve­
scovo e alla diocesi, se avrà sacerdoti diocesani
nuovi, come si spera . So no così scarsi e ind affa­
ra ti!

Per ora, il candidato parroco è il P. Ottorino
Zamboni, di Ros egafer ro, che lavora in Paraguay
da 26 anni. Gli diamo tutto il nostro appoggio per
la nuova impresa. Vi imm aginat e: la gente è più
che entusiasta e imp egna ta nel costruire spiri­
tualmente la sua nuova comunità parrocchiale.
Ora la sente più sua !

Per il futuro si pensa già ad una parrocchia
nuova anche nel se ttore Nord della citt à, oltre il

fium e Neembucù, dove si è ubicat o già il terr eno,
circa un et taro, per una quarta chiesa ed int orno
una nuova Scuola tec nica. Così ci saranno in Pilar
ben 4 parrocchie: Nues tra Senora del Pilar, la
centrale, che è anc he Bas ilica Minore; San Josè
Artesano; Santissimo Redentor e San Blas. Forse
dopo di questo ci sarà anche la creazione della
nuova diocesi di Pilar , di cui si pa rla mo lto.

Olt re a queste notizie più gra ndi e nu ove, con­
tinu iamo sempre con il nostro lavor o, ur gente e
delicato della pa stor ale de i giovani e della pro­
mozione delle vocazioni .

I nostri Seminaristi vanno avanti e ci dann o
sempre speranza, an che se i difetti e le
"defezioni" non mancano. Abbiamo nuovi res po n­
sabili nella loro formazion e, quasi tutti para­
guayani, mentre all'inizio eravamo tutti stranieri.
Anche loro cercano di fare il meglio che possono.

La form azione dei Seminari sti é una delle cose
più difficili che sta face ndo la Chiesa in tutto il
mond o. Sernin ari sti so no aume nta ti ne l terzo
mond o ma, come tutti i giovani, sperimenta no
molti problemi che vengo no da lla nuova cultura
mod erna e si sen to no spesso deb oli, indecisi,
ind efini ti. Per i for matori non è facile
acco mpagna rli nella loro dec isione libera,
ma tura, definitiva.

In quest'anno avremo di nuovo un bel gruppo
di novizi ed il nuovo Maestro, P. Sergio Santi, si è
preparato in un corso speciale a Rio de Janeiro,
in Brasile.

D esideriamo lor o molto coraggio, generosità e
gioia, da parte del Signore Gesù e della sua e no­
stra Madre Maria.

P. Sergio Campa ra, C.Ss.R.,
missionario in Paraguay.

NUOVI DOTTORI

Nel 1994, altri due red en torist i hann o conse ­
guito il dottorat o a Rom a: P. Manuel Gomez
Rios, della Provincia di Madrid e P. Angel Martin
Berra Merlo del Messico.

P. Gom ez Rio s ha difeso la sua tesi presso la
Facoltà di Sto ria de lla Chiesa della Gregoria na .
Tem a della tesi é: "Le Vicarie di Alba e Aliste.
Strutture religiose e presenza della Chiesa nel
contes to socia le". La tesi mett e in speciale risalto
la figura dell'A rcivescovo di Santiago di Co mpo­
ste la, Massimilian o d'Au stria. P. Gomez Rios la­
vora nel nostro Istitu to Stor ico di Roma.

P . Angel Berra , nella sua tesi, pr esentat a presso
la Pontificia Univer sità Late ra nense, ha svilup­
pato il tema del Sup eriore Locale nell 'attuale le­
gislazione della C.SS.R. P . Berra , conclusi i suo i
studi, é rientrato nella sua provincia.

l
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ANCORA UN 'OPZIONE PER L'AFRICA

La fo to in a lto ci mostra i tr e pad r i redento risti

della Co lombia, che quest 'anno fo nder anno un a
nu ova missione in G ha na , Africa . So no, da sinistra
a destra : i padr i L uis E nrique Ta ma yo - Juan C riso­
stomo Ra mirez J osé Fernando D elgad o.

A tt ua lmente stanno prendendo possesso della
nu ova front iera di lavoro . A fine se ttembre da H o,
Region e del Volta , P. Luis E nr ique così scriveva :

"Abbiamo visitato diverse pa rr occhi e e centr i
della diocesi ass ieme al vescovo e, talvolta, co n al­
cuni sacerdoti approfittando dell a cord ialità afr i­
cana e ecclesiale, se ntendoci in famiglia . Siamo sta ti
o tt o giorn i co n i Padri Co mboniani che cura no un
territori o molto gra nde e molto popoloso, co n un a

a lla rmante qu antit à d i casa li, in mo lti de i quali a n­
cora non é mai entra ta la C h ies a .

Abbiamo visi ta to alcuni centr i. Gene ra lmente i
tempI i e le case rura li so no m olto pov e re, ma anche
acc oglienti. Cas a li, cas ali e a ncora cas a li in un so t­
tosviluppo che mett e tri stezza e, perché no? anche
voglia di p iange re . Rin graziamo il Sign ore , la Pr o­
v incia e, in modo particolare a voi, che ave te posto
lo sguardo in qu esta Region e".

Più avant i co ntinua: "Sti amo at te ndendo di viag­
gia re con il vescovo nella pa rt e Nord dell a diocesi,
che é ancora più povera . P regh iamo perch é la scelta
del luogo di lavoro si co mp ia secondo le esigenze
della ge nte e non secondo person ali ca p r icci . In ­
tendo di re che , come figli di S. A lfonso e, più an-

FRATEL PIO HA COMPIUTO LA SUA MISSrONE

I l suo nome di batt es imo era

Johann-Bapti st Fuchs. C o me red en ­
torist a avev a assunto il nome di Pio .
Così era co nosciuto in Svizzera , suo
paese nat ale e così era co no sciuto in
Bolivia (dove aveva lavora to dal 1973
al 1977) e cosi era conos c iu to a Roma
dove ha passat o gran part e della sua
vita: dal 1978 sino ad ora . C ome Pi o lo
co no scevano anche molti red ento risti
di tu tt o il mondo, giacché F ra te l Pi o
ha prest at o se rvizio nell a portineri a
della nostra casa di Ro ma in Via M erulana .

Fra tel Pio é morto l'I l dicembre 1994. Na to a
L ucern a, Svizze ra , il 13 ag os to 1937, ha fatto la sua
profession e il 15 marzo 1956. D al 1956 al 1972 ha
lavorat o presso la co munità di Ma tra n, Svizze ra e,
in seguito , in Bolivia . D all a Bolivia venne a Rom a .
Nel 1990 co minciò ad avere se ri probl em i di sa lute .

Ha part ecip a to a i Capito li G enerali
del 1979 e del 199 1. Se mbrava tor na to
in bu ona sa lute, qu and o il tum ore a lla
gola com inciò a fa rlo so ffr ire mo lto .
Le ultim e cure, co mpreso un
int e rvento ch irurgico, le ha fa tte in
Svizze ra .

Sent endo si meglio, nel secondo se­
mest re del 1994 fece ritorno a Rom a
al suo lavoro in po r tineri a . A
novembre rito rnò in Svizzera per una
nu ova cura e lì ha concl uso la sua
giorna ta terren a. H a così ricevut o la
ricompen sa p;'o messa a co loro che

adempiono alla prop ria m ission e .

C.Ss.R. CO M M UN ICAT IONES : NQ111 - Gen na io 1995
Casella postale 2458 - Ro ma - 00100 - It alia

R espon sabi le : G cr aldo R odrigues
T ra duzione: T ito Furl an

Stampa e spe dizione : A ntho ny McCrave .
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I G IOVAN I RED EN'fOR ISTI EU ROPE I

N ei pr imi giorni dello scorso mese di agosto, la

"Missione Int ernazionale di Durham" ( Inghilte rra)
ha riunitucirca 700 giova ni provenienti eia tutta
l'Eu rop a. (fofo in alto). .

11 Padre Gen erale, Ju an Manu el Lasso de la
Vega , si é dir ett o ai giovani so tto linea ndo l'impor­
ta nza di "esse re d iversi" e prop on endo un "nuovo
ra el ica lismo". Fra l'altro ha dett o: "Non accettat e la
ma latt ia della passività. E' molto d ifficile ama re
ve rame nte Ges ù Cristo e viver e lont ani da chi
soffre , dagli oppressi e dagli emarginati. La
man canza eli fede, di preghiera é un'altra infermit à
dalla qua le é afflitta mo lta gente ... la qua lità cl elia
vita si misu ra dalla qual ità dell'amore che si do na ,

fino al sacrificio total e di stess i, com e ha fatto il
Siunore Gesù".

l -la illust rato co me si a rriva ad essere "apos to li
d iversi", con dividendo la vita el e i poveri e dedi­
cando una part e della propria vita a vive re in pic­
co le comunità red ent ori ste. Ha ricordato "i giovani
che si recan o in paes i poveri e dedi cano una parte
della propr ia vita a rea lizzar e un progett o sociale o
ca techistico".

Ha anche prese ntato la figur a del "Mission ar io
Laico del Sant issimo Redentore, qu ale co llabo ra­
tor e att ivo che part ecipa alla vita apostolica de lla
Congregaz ione".

E' stato questo , il qua rto incont ro tenutosi in Eu­
ropa . G li altri tre si svolsero a Pagani ( Ita lia) , El
Espino (Spagna) e Eggen hurg (A ustria) .

I NCONT RO SULLA FO RMAZIONE: A V AR 3A V IA

N ello scorso mese d i ottobre, presso il Teolo­

ga to Red entorista a T uchow ( Polonia), si é tenu to
un incontro sulla formazion e dei redento rist i nella
provincia . Vi hanno part ecipato il governo provin­
cia le, i format ori el ella pr ovincia. color o che sono
stati formati nea li ult imi 20 anni e i diaco ni del teo-
logat o. ~

Oltre altri invitati, era no presenti anche i forma­
tori delle prov ince di Praga e Lviv e delle vicepro­
vince eli Bra tislava e Micha lovce.

Scopo dell' inco ntro era qu ello di studiare la si­
tuazione attua le della form azione nella provincia di
Varsavia in vista del prossimo capitolo provinciale
che tra tter à qu esto tema e la necessari a revision e
della stessa di fronte a i nuovi prob lem i.

l tem i tratta ti P O SSO ;lO esse re raggruppa ti in
qu attro ca tegor ie:

I. La for mazion e a lla vita religiosa dopo il Co n­
cilio (esperienze co ncret e di var ie province).

2. Criteri genera li rigua rda nt i la forma zion e
intellettua le e red ent ori sta de i nuovi can d idati.

3. Situazione att ua le della formazione ne lla Pro­
vincia di Varsavia : aspetti positivi e negativi.

4. Conclusioni e prop oste.
L'inco ntro é stato ut ile anche come pr epa razion e

al grande incontro interprovinciale de i form atori
che si ter r à in Italia (Colle Sant'A lfonso) nel 1995.
Si é co lta anche l'occasion e pe r pr epar are i forma­
tori per il terzo ce nte nar io della nascita cii Sa nt'A l­
fonso, che celebre re mo nel 1990-97.
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surrout de s' entendre sur les éléments essentiels qui
doivent faire parti e de la pri orité apo stolique de la
Province . On a réussit à obtenir un bon degré de
consensus sur les éléments de la priorité ain si que
sur les critères qui doivent orienter nos apo stolats .

Au cours de la réunion , la d iscussion se fit en
16 petits ate liers. On travai lla sur les deux textes de
travail , prése ntés par le Provincial et le Secréta riat
de l' apostolat, sur not re pr iorité pastorale.

Au cours de la réunion à Eso pus, on fit trois
mises au point qui donnèrent aux confrères la

chance de mettre
par éc r it ce qui

I leur pa raissa it
etre le d éve­
loppement du
consens de las­
semblée. Ces
mises au point
permirent aux
membres du
Ch apit re de dire
à l 'a ssemblée ce
qui dans la dis­
cussion était
utile et rép ond ait
à leurs attent es
pour les aider
dans la phase
suiva nte de la
restructurati on
de la Provin ce
de Baltimore. La
réunion se ter ­
mina en rèvant

tout haut que de nouveaux apos tolats pourra ient
faire partie de cette res truc turation.

Le Fr. Loughli n Sofield, Trinita ire , a été le
facilitateur tou t au long de la réunion . En
travaillant , à l 'arr ière pian, il aida granclement tout
le processus, le tenant toujours en mouvement et en
partageant aussi sa sagesse et ses intu itions. Dans
son discours fina l , Loughlin sou lig na que nous
étions un gro upe d' hommes bien joyeux et affables .
Tous les confrères se sentirent flattés .

Redemptorist Chronicle , Vol. 45 No . 4
novembre 1994 .

Le Mont Saint-A lph onse, Esopu«

Cent so ixante confrèr es de tout es les parti es de
la Province et de la Viceprovinc e de Richmond par­
ticipèrent à l 'a ssembl ée tenu e à Esopu s , les 26-29
septembre 1994 . Cette réunion faisait parti e d 'une
longue discussion au niveau de la Province sur nos
pri orités pastorales. Le processus , commencé avec
les réunions régi ona les de novembre 1993 , attei gnait
son apopée le 29 septembre 1994 dans une belle
liturgie de conclusion. La pr iorité sera étab lie par la
deux ième session du chapi tre qui prendra aussi des
décis ions précises sur la première phase de la re­
struc turation de nos apos to lats .

Les con-
frè res étud ière nt
les problèmes
difficiles de nos
priorit és apos­
tol iques et les
critères régissant
la continuation
de nos engage­
ments pastoraux .
On traita aussi
des problèmes
plu s compliqués
de la confiance
et des 'cra intes
pour l 'avenir.
Méme si on n 'a
pas atte int l' una­
nim ité , on est
arr ivé a un con­
sensus assez
général sur un
bon nombre
d 'éléments clefs des priorit és de la Provin ce .

Le P. Provincial dans son discours d' ouverture
posa la question de nos pr ior ités pastorales , des
problème s et des valeurs concernées dans le choix
des priorités. Il finit en offrant un texte de tra vai l
sur une priorité possible . Le Secrétariat de
l 'apostolat proposa une autre priorité. Les de ux ex­
posés furent su ivis par des d iscussions en ateliers .

La réunion, durant ces quatre jours , n 'a pas ar­
rèt é une seule priorité ma is elle a évité de perdre
son temps à revoir et à réécrire un texte . On tenta

NOUVEAU LIVRE d 'ADRESSES

Une nouvelle éd ition de INSCRIPTIONES
C .Ss .R. , contenant les adresses, les num ér os de
téléphone et de téléfax de tout es les maisons est sous
impression et se ra envoyée prochainement. Cette
éd ition contient les derni ers change ments et co rree ­
tions reçues .

Pour teni r nos livres à jour nous avo ns besoin
de votre aide . S'i l Y a un changeme nt dans
l'adresse, le numéro de téléphone et de téléfax de
votre communauté veuillez s ' il-vous-pl ait nous le
faire savo ir so it di rectement à nous ou par
l'entremise de votre secrétaire (V ice-)Provincial.
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CALENDRIER 1995 DU GOUVERNEMENT GÉNÉRAL

Bangalore
Va rsovie
Ce bu
Cebu
Toront o

Baltimo re
Lagos
Sant iago
Lagos
Varsov ie

Suisse
Belg ique-Sucl
Rom e
Pattaya
Viét Na m

Canbe rra
San Ju an
Aparec icla

Wr6be l
Kratz
Tobin
TOUS
Kratz, H ech anova
To bin, Darlix
Lasso , Wr6bel
To bin , Lonclofio
Darlix, Hansen

Kratz
Lasso , Hech anova
Wr6be l
Cunning , Kratz
Lasso
TOUS

Kratz
Lasso, Jì ;ul ix
Londorio
Hechau.':..a
W r6bel, Londofio
Lasso, W r6b el, Lo ndo fio
TOUS
Hech anova , Hansen
Lasso , W r6b el
Las so , W r6b el
Cunning , Kratz
Kratz , Darlix
Lonclono
Lasso

Darli x

Hansen
Wr6be l, Lonclofio
Lasso , Hechanova
TOUS
Lasso , H ech anova
Lasso , I-Iech anova
Kratz
Lo nclofio

Wr6bel
Tob in
Lo nc!ofto
Wr6be l , I-Iechanova
Wr6bel , I-I echanova

Las so , Kratz
Kratz , Tobin
Lasso , Darli x
Hansen
Lasso , Darlix

28 .05 - 02.06
01.06 - 15.06
03 .06 - 15.06
19.06 - 30 .06
02.07 - 08.07
10.07 - 10.08
14.07 - 2 1.07
25 .07 - 31.07

17 .02 - l 9.02
10.0? - 05 .03
10.02 - [4 .02
15 .02 - 17.C2
01.03 - 25 .03
27 .03 - 29 .03
05.04 - 12 .04
17.04 - 21. 04
19.04 - 22 .04
24 .04 - 20 .05
24 .04 - 26 .04
01.05 - 31.05
22 .05 - 31.05
24.05 - 27 .05

27 .07 - 31.07
13.08 - 19 .08
23. 08 - 28 .08
04 .09 - 09.09
12.09 - 27 .10
15.09 - 15. l O
09. l O - 14. l O
15 .10 - 30.11
16.10 - 21. 10

29 .10-03 .11
01.11 - 12 .11
05 . 11 - 08 .11
06.11 - 08.Il
22 .11 - 25 . Il
04.12 - 16 .12

09.Ol - 11.Ol
15.01 - 31.03
16.01 - 21.0 1
22 .01 - 29 .0 1
23.0 1 - 31.0 1

03 .02 - 05.02
05 .02 - 15.02
07 .02 - 09 .02
08.02 - 10.02
10.02 - 15.02

08 .01 - 16.01

Belg ique-Norcl

Rome
Ma nile
Pérou Norcl/S ucl
Cochabamba
Rom e
Asunc i6n
Resistencia
Bue nos Aires
Ro me
Tokyo/Kag òshima

Vienne
Ro me
Vienne

N iamey-Ouagaclougou V isite informelle
Rom e Conse il cl ' aclministration cle l'Acaclémie

Alphons ienne
Visite
Ren contre cles for mateurs cl'Afri que
Co ngrès cles M iss ions cle I r Amérique Lat ine

Rencontre rég ionale cl 'Afr ique
Secré tariat po ur les laics cles

(V) P rov inces slaves
Chapitre provi ncial
C hap itre provincial
Ren contre régionale : Secré ta riat pour les laics
Secrétariat Généra l pour les Iaics
Ren contre co njointe cles Co nse ils p rovinciaux

cle Toro nto et cl'Eclmo nton
V isite
Secrétariat Généra l pour la formati on :
Comi té région ale cle l'Asie-Océanie
V isites
Assemblée cles tro is unités boli viennes
Réunion ex traorcl ina ire
Secrétariat Gé néra l pour Ju sti ce et Paix
V isite inforrnel le
Vis ite
Réu nion clu Secrétar iat cles fina nces
Vi si tes
Co urs sur sa int Clé ment
Union cles Supérieurs Généraux
Rencontre cles Réclemptoristes cl 'Europe
Thème: les réfug iés, les immigrant s et les
probl èmes cle l' Europ e mul ti-culturelle

V isite
V isite
Réunion ex traorclinaire
Cong rès cle théologiens mor alistes C.Ss .R.
V isite
Chapi tre provin cial
Cours sur la spi rit ualité récl emptoriste
Secréta riat pour les laics ,

Rencontre régional e clu Brésil
Geistingen Cours cle pasto l'al pour les réclemptoristes
Tuch6w Ren contre cles j eun es (provin ces slaves)
Rome Réunion ex traorcl ina ire
St. Louis V isite
Afrique clu Sucl Vis ite
Ciorani Re nco ntre clu Secrétariat O .Ss .R.
Ce bu/Manile V isites
Wittem Secrétariat Général pour la vie apostolique

Sto Loui s et Oaklancl Chapitres provinciaux
Extra Patriam (U .S .A .) V isite
Bonn Jub il é (Jo sephinum)
Tucson Réunion clu Secrétariat cles finances
Rome U nion cles Supér ieurs Gé néraux
Rom e Réunion ex traorcl inai re
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